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DELIBERA COMITATO DEI SINDACI n. 1 del 16 marzo 2026 

 

Giorno sedici del mese di   marzo    dell’anno 2026, giusta convocazione prot. n. 8377   del 9 marzo 

2026, Aula consiliare del Comune di Gravina di Catania;  

SONO PRESENTI 

Le Amministrazioni Comunali di: 

Gravina di Catania  

Valverde  

San Giovanni La Punta 

Tremestieri Etneo 

Mascalucia 

San Pietro Clarenza 

Camporotondo Etneo 

Sant’Agata Li Battiati 

San Gregorio di Catania 

Pedara 

Nicolosi 

Trecastagni 

Viagrande 

L’A.U.S.L.  n. 3 di Catania, Distretto sanitario di Gravina di Catania 

 

Allegato A alla delibera  1 del Comitato 
sindaci  del 16-03/2026 

mailto:UFFICIOPIANOL328.COMUNEGRAVINACT@LEGALMAIL.IT
mailto:UFFICIOPIANOL328.COMUNEGRAVINACT@LEGALMAIL.IT


OGGETTO: PRESA ATTO CONCLUSIONE DEL PROGETTO DISTRETTUALE GRAVE 

MARGINALITA’ ADULTA E UTILIZZAZIONE DELL’ECONOMIA     PER IL PROGETTO 

NAZIONALE P.I.P.P.I   -    FONDO POVERTA’ QUOTA SERVIZI 2017 

PREMESSO 

- che la legge regionale 9 maggio 1986, n. 22, agli artt. 16 e 17, assegna ai Comuni, singoli o 

associati, la titolarità delle funzioni in materia di interventi socio-assistenziali, disponendo che gli 

stessi sono coordinati ed integrati con i servizi dell'Unità sanitaria locale prioritariamente a livello 

di distretto; 

- che con D.P.R.S. del 04 novembre 2002 la Regione Siciliana, a norma del comma 3, lett. a), 

dell'art. 8 della legge 8 novembre 2000, n. 328, ha individuato, quale ambito territoriale, il distretto 

socio-sanitario territorialmente coincidente con il distretto sanitario; 

- che, a norma dell'art. 19 della legge 8 novembre 2000, n. 328, nell'ambito delle risorse disponibili, 

i Comuni associati negli ambiti territoriali, d'intesa con le Unità sanitarie locali, provvedono per gli 

interventi sociali e sociosanitari a definire il Piano di Zona; 

la Legge 8 novembre 2000, n. 328 recante “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato   

di interventi e servizi sociali”, ed in particolare l’art. 18 della Legge medesima, prevede l’adozione 

del Piano Nazionale e dei Piani regionali degli interventi e dei servizi sociali; 

RICHIAMATI: 

Decreto interministeriale del 23 novembre 2017 “Riparto del fondo nazionale politiche sociali e 

quota del fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale annualità 2017”, il Ministero ha 

proceduto alla ripartizione della somma di € 212.000.000,00 in favore delle Regioni, secondo le 

quote previste dalla Tabella 1 delle risorse afferenti al Fondo Povertà nell’annualità 2017, 

assegnando alla Regione Siciliana la Somma di € 19.822.000,00, specificamente dedicata agli 

interventi volti al superamento della grave marginalità adulta; 

che con la direttiva assessoriale prot. 3106 del 28 aprile 2021 avente ad oggetto “Trasferimento ai 

Distretti Socio Sanitari della quota a carico del Fondo Povertà 2017”, sono state emanate le 

direttive per l’attivazione di interventi di contrasto alla povertà destinando una quota massima pari 

al 85% del Fondo Povertà 2017 (€. 16.848.700,00) da utilizzare per: 

a) gestione di servizi rivolti alla grave marginalità adulta; 

b) lotta all'esclusione garantendo i servizi di base ed essenziali alle persone senza dimora, già 

operativi, gestiti in forma diretta dai Servizi Sociali o da Enti del Volontariato che operano nel 

territorio da almeno cinque anni, per rafforzare e sostenere i costi di gestione dei servizi, delle 

forniture in genere, di somministrazione di pasti, ecc.; 

che con nota 38413 dell’8/10/2021 la Regione Sicilia prevedeva la ripartizione della Quota Servizi 

Fondo Povertà 2017 a Favore dei Distretti Socio Sanitari, assegnando al Distretto Socio Sanitario 

19 la somma complessiva di € 740.820,46 dei quali € 518.574,32 per servizi volti al superamento 

della grave marginalità adulta ed € 222.246,14 per il rafforzamento del servizio sociale;  

Che con delibera del Comitato dei Sindaci 4 del 25 gennaio 2022, si approva per la 

programmazione della quota servizi fondo povertà 2017, per un importo complessivo di € 

740.820,46,  

- AZIONE 1: Apertura sportello centro ascolto nei comuni di Trecastagni, S.A. Battiati, S. 

Gregorio di CT, Mascalucia, Pedara, Camporotondo S.P. Clarenza 

- AZIONE 2: Rafforzamento del servizio sociale professionale ed equipe multidisciplinare nei 

tredici comuni 

- AZIONE 3: Centro servizi per il contrasto alla grave marginalità adulta;  



Che con parere prot. n. 11563 del 29/03/2022 la Regione Sicilia, Assessorato alla Famiglia ed alle 

politiche sociali, Servizio 7° - fragilità e povertà ha espresso parere di coerenza del Piano presentato 

dal Distretto Socio Sanitario 19; 

Che l’Azione 1 e l’Azione 2 sono state già concluse e rendicontate alla Regione Siciliana 

dipartimento della famiglia con nota prot 16440 del 22 maggio 2025;  

RICHIAMATA, la determina 359 del 22 maggio 2022 di istruttoria pubblica finalizzata 

all’individuazione di enti del terzo settore disponibili alla co-progettazione ai sensi dell’art.55 

d.lgs. n.117/2017 degli interventi per il contrasto alla povertà ed il superamento della grave 

marginalità adulta, a valere sul piano azione locale quota servizi 2017 e la determina 243/2023 di 

approvazione verbali di gara e schema accordo di collaborazione, ed avvio della progetto 

distrettuale di grave marginalità con avvio il 3 luglio 2023 e conclusione 31 dicembre 2025;  

è stata determinata un’economia di € 12.517,03 

DATO ATTO che il distretto socio sanitario di Gravina di CT, è stato inserito nella 

sperimentazione del programma P.I.P.P.I. definito livello essenziale di prestazione nel piano 

nazionale politiche sociali 2021-2023;  

Che Il Programma P.I.P.P.I. si caratterizza come un processo di supporto alle famiglie che vivono 

situazioni di vulnerabilità e fragilità attraverso il riconoscimento del diritto dei bambini e delle loro 

famiglie di essere accompagnati nella costruzione di un progetto per far fronte alle avversità 

presenti nei loro ambienti di vita al fine, soprattutto, di limitarne l’impatto sullo sviluppo dei 

bambini;  

RILEVATO opportuno utilizzare le economie del PAL 2017 in favore del progetto PIPPI 

trattandosi sempre di misure in linea con le indicazioni nazionali che prevedono lo sviluppo di 

strategie operative per accompagnare e supportare le famiglie e i minori al superamento delle 

condizioni di vulnerabilità; 

CONSIDERATO, quindi che bisogna prendere atto della conclusione del progetto di grave 

marginalità e della relativa    economia, e che la stessa si utilizzerà, previa autorizzazione del 

Dipartimento della famiglia, per il programma P.I.P.P.I;   

VISTI: 

- La proposta redatta dall’Ufficio di Piano di Gravina di CT e allegata alla presente proposta;  

- l’O.A.EE.LL.R.S.;  

- i dd. Leg.vi n. 165 del 30/03/2001 e n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm. e ii.; 

- la Circolare regionale 5/2015 

- Il vigente Statuto Comunale; 

- Il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 33 del 30/7/2021  

DELIBERA  

PRENDERE ATTO della conclusione del progetto finanziato con le risorse del PAL 2017, 

“Centro servizi per il contrasto alla grave marginalità adulta”, in data 31 dicembre 2025 con una 

economia di € 12.517,03; 

STABILIRE che l’economia di € 12.517,03 verrà utilizzata, dopo il parere del dipartimento della 

famiglia, per le attività connesse al progetto P.I.P.P.I a favore delle famiglie e dei bambini in 

condizione di vulnerabilità;  

DARE MANDATO al Responsabile dell’ufficio di Piano di avviare gli atti consequenziali per la 

relativa approvazione da parte del dipartimento della famiglia;   

STABILIRE che la presente deliberazione viene firmata digitalmente dal Presidente del Comitato 

dei Sindaci e dal Sindaco Capofila 

DARE ATTO che la presente Delibera è immediatamente esecutiva 

 



 

 


